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Da lunedì 19 luglio sarà possibile iscriversi ai corsi accreditati ECM nell'ambito del 39° Congresso Nazionale di Milano. 
L'iscrizione avrà luogo esclusivamente online: i soci ACOI in regola e già iscritti al Congresso riceveranno nei prossimi 
giorni le credenziali per accedere alla loro area personale sul sito delle iscrizioni, a questo indirizzo: qui troverete le 
schede di tutti i percorsi congressuali accreditati, e potrete scegliere quelli di vostro interesse. 

ATTENZIONE! SE SIETE SOCI ACOI IN REGOLA UNA VOLTA GIUNTI ALL'INDIRIZZO PER LE ISCRIZIONI AI CORSI NON 
DOVETE CREARE UN NUOVO UTENTE: dovete entrare esclusivamente con le credenziali che avrete ricevuto dopo 
l'iscrizione al Congresso. In caso contrario, procedendo con la creazione di un nuovo utente, verrà avviata la procedura 
di iscrizione al Congresso per i non soci o per i soci morosi che non intendono regolarizzare la quota. Questa procedura 
non si completa senza il pagamento della quota di iscrizione al Congresso dovuta da queste categorie di partecipanti. 
Attendete dunque di ricevere le credenziali di accesso, oppure, se non l'avete ancora fatto, iscrivetevi al Congresso a 
questo indirizzo. 

Per ogni corso verranno accettate un numero di iscrizioni superiori del 30% a quelle massime consentite (overbooking): 
questo per garantire che, qualora vi fossero iscrizioni a cui non segue la presenza, la formazione possa essere usufruita 
dal più ampio numero di chirurghi. L'ordine di iscrizione non fornisce alcuna priorità al momento dell'accesso al corso.  

Eventuali iscritti giunti in ritardo, a capienza del corso già raggiunta, non saranno ammessi nell'aula. 

Qualora, nonostante l'overbooking, non si sia raggiunto il numero disponibile di accessi al corso, affinchè la tematica 
trattata possa essere comunque usufruita dagli interessati, saranno ammessi in aula (nell'ordine di arrivo) anche 
partecipanti non iscritti fino al raggiungimento del numero previsto dall'accreditamento ECM e non oltre 

https://www.acoi.it/site/04_news/120_venerdi.aspx
https://registrations.comsurgery.it/Login.asp?IDcommessa=C21001&Lang=IT
https://www.acoi.it/nazionale2021/03_a_01_iscriviti_al_congresso.aspx


(indipendentemente dalla capienza effettiva della sala). In questo caso si potrà accedere alla sala solo dopo 15 minuti 
dall'inizio dei lavori, condizione questa che in ogni caso non permetterà di conseguire crediti. 

Vi ricordiamo che il Nazionale di Milano 2021 è un Congresso "paper free". A fine corso non saranno distribuiti quiz 
cartacei: i test ecm si svolgeranno online, accedendo alla vostra area personale con le stesse credenziali usate per 
iscrivervi ai corsi, nelle 72 ore successive all'evento. Potrete rispondere alle domande nell'ordine che preferite, 
sospendendo o modificando più volte le risposte fornite, fino alla finalizzazione del test, che dovrà essere effettuata 
tassativamente entro le 72 ore dalla apertura dei quiz. Dopo la finalizzazione non sarà più possibile modificare le 
risposte al test; eventuali risposte non fornite saranno considerate errore. 

ISCRIVITI ORA 
 

 

 

BANDO 
PER CORSO DI PERFEZIONAMENTO PER CONSULENTI TECNICI E PERITI CHIRURGHI 

ACCREDITATI DALL’ ASSOCIAZIONE CHIRURGHI OSPEDALIERI ITALIANI 

DOWNLOAD 
 

SCUOLE SPECIALI ACOI 
 

https://www.acoi.it/nazionale2021/03_a_01_iscriviti_al_congresso.aspx
http://acoi.it/00_newsletter/bandodiammissione.pdf
http://acoi.it/00_newsletter/bandodiammissione.pdf


 

SCUOLA SPECIALE ACOI DI CHIRURGIA EPATICA  
"LORENZO CAPUSSOTTI" 
Corso di Chirurgia Epatica 
Direttore Dott. Ferrero Alessandro 
 
Sede S.C. Chirurgia Generale e Oncologica Ospedale Mauriziano  
"Umberto I" Largo Turati, 62 10128 Torino 
ECM 50 crediti 
ANNO 2021 
Materiali [Programma] | [Iscrizione] 

 

 

 
 

 
LE PATOLOGIE DELLA CARTELLA CLINICA: 

RISCHI E CENSURE IN AMBITO MEDICO-LEGALE 

 
Il prestigio ed il ruolo sociale della figura medica hanno subìto vistosi e problematici 
ridimensionamenti, di pari passo con l'aumentare della diffidenza del cittadino, paziente-utente, 
complice uno schieramento unanime del mondo dell'informazione, di associazioni promotrici di 
processi contro i medici con il risultato finale di un incremento esponenziale del contenzioso per la 
nota "malpractice". 
La figura del chirurgo, per evidente immediatezza dei risultati del suo agire, è tra le più colpite in 
questo scenario e continua ad esserlo. Era ovvio, in queste condizioni, attendersi un calo delle 
"vocazioni" chirurgiche di cui uno dei più importanti indicatori è la riduzione, in tutto il paese, non 
diversamente da altri stati europei, di giovani laureati che richiedono l'iscrizione alle Scuole di 
specializzazione in Chirurgia Generale lasciando posti vacanti. 

https://www.acoi.it/00_scuole/chirurgia1_maurizian_programma_2021.pdf


Le parti più responsabili del mondo chirurgico, soprattutto all'interno della Società Scientifica ACOI 
hanno scelto la strada dello studio dei fenomeni, del confronto, del dialogo, dell'informazione e la 
consapevolezza che solo una più diffusa conoscenza delle regole ed un maggior impegno possa 
portare rimedi e correttivi nella condivisione dei problemi con altri soggetti del complesso mondo 
che ruota intorno al prezioso bene collettivo del bene salute.  
Appare utile continuare una riflessione sulla cartella clinica. 
Quali sono gli errori più comunemente commessi nella gestione della documentazione clinica? A 
quali rischi giuridici è esposto il chirurgo, quali addebiti di responsabilità possono essergli mossi per 
non aver documentato correttamente la propria attività?  
Trattando brevemente delle patologie che più di frequente affliggono la cartella clinica e i rischi 
connessi  alla carente/errata compilazione rammentiamo: 
1) il medico che forma (in tutto o in parte) la cartella clinica per il diritto è un pubblico ufficiale; 
2) la cartella clinica è un "atto pubblico" e cioè un atto redatto da un pubblico ufficiale nell'esercizio 
delle sue funzioni, diretto a provare il compimento di attività svolte dallo stesso o da terzi in sua 
presenza, ovvero redatto al fine di documentare la regolarità degli adempimenti ai quali è obbligato 
o circostanze di fatto cadute sotto la sua percezione diretta o comunque ricollegabili a tali 
adempimenti (definizione della Corte di Cassazione); 
3) il medico, nell'attività di compilazione della cartella clinica, può commettere i reati di falso propri 
dei pubblici ufficiali e puniti a titolo di dolo; 
4) il medico, oltre al dovere generale di protezione della salute del paziente, ha pure un dovere 
specifico di corretta tenuta della cartella clinica e pertanto la violazione di tale dovere gli può 
comportare addebiti anche penalmente rilevanti.  
Per fornire un elenco esemplificativo e non esaustivo delle "patologie" della cartella clinica si ravvisa: 
mancata riconoscibilità delle annotazioni a causa di grafia illeggibile; 
sottoscrizione con sigla di altro soggetto; 
mancata contestualità dell'annotazione al verificarsi della visita, trattamenti o prescrizioni; 
modifica delle annotazioni pregresse; 
soppressione o sostituzione di parti o di dati della cartella; 
discordanza tra diario infermieristico e cartella medica; 
falsità delle annotazioni; 
narrazione fittizia di un intervento chirurgico o trattamento; 
mancata menzione di un evento in cartella; 
mancata annotazione di un esame in cartella; 
falsificazione di un esame; 
volontaria omissione di elementi determinanti, aggiunte, cancellazioni, abrasioni. 
Ricordiamo i possibili reati: art. 476 cp “falsità materiale commessa dal pubblico ufficiale in atti 
pubblici”. 
Il pubblico ufficiale che nell'esercizio delle sue funzioni, forma, in tutto o in parte un atto falso o altera 
un atto vero è punito con la reclusione da uno a sei anni; 
Se la falsità concerne un atto o parte di un atto, che faccia fede fino a querela di falso, la reclusione 
è da tre a dieci anni. 
Art. 479 cp “Falsità ideologica commessa dal pubblico ufficiale in atti pubblici”. 
Il pubblico ufficiale che, ricevendo o formando un atto nell'esercizio delle sue funzioni, attesta 
falsamente che un fatto è stato da lui compiuto o è avvenuto alla sua presenza, o attesta come da lui 
ricevute dichiarazioni a lui non rese, ovvero omette o altera dichiarazioni da lui ricevute, o comunque 
attesta falsamente fatti dei quali l'atto è destinato a provare la verità, soggiace alle pene stabilite 
nell'art. 476 cp. 
Trattando la differenza tra falso materiale e falso ideologico  si evidenzia che è diverso l'oggetto sul 
quale cade la falsificazione: nel falso materiale i documenti vengono falsificati nella loro essenza 



materiale: c'è una manomissione fisica del documento successivo rispetto alla sua formazione; nel 
falso ideologico i documenti vengono alterati nel loro contenuto. Il fatto fissato nel documento non 
coincide con la realtà. Può trattarsi di un documento in cui non vi è stato alcun tipo di alterazione 
materiale ma nel quale manca la corrispondenza tra la situazione di fatto che il documento ha come 
scopo essenziale di rappresentare e quella che il documento in concreto rappresenta. 
Quanto alla natura della cartella clinica, si rammenta che al medico che opera nell'ambito o per conto 
di una struttura pubblica (ASL, azienda ospedaliera e struttura accreditata) è riconosciuta la qualifica 
di pubblico ufficiale, in quanto concorre a formare e a manifestare la volontà della Pubblica 
Amministrazione in materia di assistenza sanitaria, esercitando in sua vece poteri autoritativi e 
certificativi; 
La cartella clinica sia su supporto cartaceo, sia su supporto informatico è considerata "atto pubblico". 
Il falso è un reato “proprio” e come tale può essere realizzato solamente da soggetti dotati di 
particolari qualifiche soggettive. Con riferimento al falso materiale e ideologico in atto pubblico, si 
richiede in capo a colui che ne è autore la qualifica soggettiva di pubblico ufficiale. 
Il falso materiale esclude la genuinità di un documento. E' la formazione (totale o parziale) di un atto 
falso: si crea un atto prima inesistente. L'atto è falso perchè il pubblico ufficiale lo redige quando 
invece dovrebbe astenersi o viene “alterato”, cioè modificato un documento genuino preesistente, 
apportando modifiche dopo che è stato formato. 
Si ha quindi "falso materiale" quando il medico, pubblico ufficiale, redige un documento e invece 
dovrebbe astenersi o quando ad un documento, successivamente alla sua redazione da parte di chi 
appare esserne l'autore, vengono apportate modificazioni. 
Il falso ideologico in atto pubblico ha il preciso fine di tutelare un interesse generale della collettività. 
Non viene tutelato l'affidamento dell'immediato destinatario dell'atto ma si protegge la fiducia che 
la generalità dei consociati ripone negli atti pubblici e, più nello specifico, la garanzia della veridicità 
degli atti stessi. Ciò a cui ha mirato il legislatore è preservare la genuinità e veridicità dell'atto 
compiuto da un soggetto qualificato quale è il pubblico ufficiale. 
Si ha falsità ideologica quando il pubblico ufficiale (il medico) che, formando un atto (quale la 
documentazione sanitaria) "attesta falsamente che un atto è stato da lui compiuto, o è avvenuto alla 
sua presenza o attesta come da lui ricevute dichiarazioni a lui non rese ovvero omette o altera 
dichiarazioni da lui ricevute" oppure "attesta falsamente fatti dei quali" il documento "è destinato a 
provare la verità". 
Avv. Vania Cirese 
Responsabile ufficio legale ACOI 
 

 

 

Dona il tuo 5x1000 
Donare il tuo 5 per mille è un gesto semplice.  
Basta apporre nell'apposito spazio sulla dichiarazione dei redditi (MODELLO 730, MODELLO 
UNICO PF) la propria firma ed indicare il codice fiscale 97603780582 della Fondazione Chirurgo e 
Cittadino Onlus a sostegno delle attività istituzionali. 
http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html 

 

 
 

 
ACOI  
Viale Pasteur, 65 - 00144 Roma 
tel. 06.37518937 - fax 06.37518941  

http://www.acoi.it/fcc02/05_sezione/05e.html


segreteria@acoi.it  
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 10:00 alle 18:00 
Rispetta l'ambiente: se non ti è necessario, non stampare questa mail 
________________________________________ 
ACOI 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio e negli eventuali allegati sono riservate e per uso esclusivo del 
destinatario. Persone diverse dallo stesso non possono copiare o distribuire il messaggio a terzi. Chiunque riceva questo messaggio per 
errore, è pregato di distruggerlo e di informare immediatamente customercare@softitalia.net 
Unsubscribe - Se preferisci non ricevere più questa newsletter inoltra questo messaggio a customercare@softitalia.net di 
posta elettronica scrivendo “ACOI CANCELLAMI” nella riga dell'oggetto. 
 

 


